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ANTONIO GIOLITTI 

k 

Antonio Giolitti guarda con attenzione alla crisi attuale 
al ritomo dei notabili e ai rischi dello «sfascio» 
ma è ottimista: il nuovo non si ferma. Accordo con Violante 
su Tangentopoli. La De deve rinnovarsi a costo di spaccarsi 

Aetìerer 
«Non temo i rigurgiti del vecchio sistema» 
«È ora di ricostruire, ma tornare indietro non si può più» 
«La voglia di rinnovamento da parte dell'opinione 
pubblica e troppo forte, tornare indietro non si 
può» Antonio Giolitti non è preoccupato dagli ap­
plausi ad Andreotti e dagli altri segni di un «passato» 
che tarda a scomparire Sul dopo-Tangentopoh, 
d'accordo con Violante Le elezioni' «Al più presto 
E se la De sceglierà davvero di rinnovarsi, a costo di 
spaccarsi, un governo col Pds sarà possibile» 

PAOLO BRANCA 

M ROMA >Riesumare il vec­
chio7 Non è possibile, non e 
più possibile la voglia di rin­
novamento da parte dell opi­
nione pubblica è nettamente 
prevalente sulla nostalgia del 
passato » Gli applausi ad An-
dreolti i "rimpianti» per un e-
poca che era si di corruzione e 
di clientele ma anche di 
un (apparente) stabilita eco­
nomica le dif'icoltà del «nuo­
vo- ad emergere nella politica 
italiana Pino ad Angelo Pa-
nebianco che su «Corriere» si 
chiede se «sarà almeno possi­
bile votare per qualcuno turan­
dosi il naso» riproponendo lo 
slogan che servi a Montanelli 
per riproporre la De Tutto 
questo non fa paura ad Anto­
nio Giolitti senatore «in pen­
sione» uno dei padri della sim-
sfa riformista italiana «Il pessi­
mismo e un vi/io diffuso fra 
certi intellettuali, io invece so­
no convinto che la nostra de­
mocrazia stia 'assimilando 
positivamente il processo di 
rinnovamento in atto II nuovo 
ancora non emerge' È solo 
una questione di tempo » 

Eppure le prospettive per il 
paese sono tutt'altro che ro­
see: crisi economica, occu­
pazione dilagante, crimina­
lità di nuovo all'offensiva. 
Non crede che In una situa­
zione cosi preoccupante 
possano tornare in gioco 
vecchi personaggi e vecchie 
politiche? 

Il rischio di una fase transitoria 
piuttosto lunga esiste, indub­
biamente Ma ormai la scelta 
di voltare pagina e di lasciare 
definitivamente alle spalle il 
vecchio sistema, e fatta, non si 
torna indietro La congiuntura 
certo non è favorevole ma JO 
non drammatizzerei i proble­
mi An/i mi sembra che pro­
prio di fronte a prove cosi diffi­
cili il Paese stia dando risposte 
responsabili ed efficaci Non ci 
sono state le disgregazioni e le 
frantuma/ioni che si temeva­
no tutto è rimasto in limiti «fi­
siologici» accettabili La crisi 
economica7 lo penso tuttal 
più che la consapevole/za dei 
problemi dovrebbe (avonre 
un attenuazione delle contrap­
posizioni tra le forze politiche 
Dovrebbe crearsi una sorta di 
solidarietà nazionale non nel 
senso di tornare ad una formu­
la politica del passato eviden­

temente ma in quello di cerca­
re di affrontare i problemi co­
struttivamente, al di sopra del­
le parti e delle convenienze 
politiche 

È stato detto che fra gli osta­
coli che rischiano di «rallen­
tare» il rinnovamento, biso­
gna Includere anche la rifor­
ma elettorale maggioritaria 
a turno unico approvata dal 
Parlamento... 

Sono d accordo Si è persa una 
fondamentale occasione per 
favorire sul piano delle regole 
il passaggio ad una democra­
zia delle alternative come 
chiedeva in fondo il referen­
dum La riforma si è fermata a 
meta strada, purtroppo, non si 
è avuto il coraggio di andare fi­
no in (ondo lo ero per un siste­
ma uninominale a doppio tur­
no intendiamoci non si tratta 
di formule magiche, ma è un 
fatto che lo spinto del referen­
dum sarebbe stato maggior­
mente rispettato La legge cosi 
com è, invece, rischia di favori­
re la frantumazione piuttosto 
che il coagularsi di aggregazio­
ni e schieramenti alternativi 
Ma molto dipenderà ora dalla 
qualità del personale politico 
che riusciremo ad espnemere 

Il processo verso il «nuovo» 
è cominciato, almeno sul 
piano interno, con Tangen­
topoli. Oggi si parla molto di 
trovare una via d'uscita, e il 
dibattito sulla cosidetta «so­
luzione politica» divide, 
spesso aspramente, le forze 
politiche. Qual è 11 suo punto 
di vista, senatore Giolitti? 

Mi sembra una discussione 
molto delicata, sul filo del ra­
soio bisogna stare molto at­
tenti a non scivolare verso so­
luzioni che possano apparile 
un colpo di spugna verso le re­
sponsabilità del passato Nel 
mento delle proposte condivi­
do il ragionamento che (a Lu­
ciano Violante Innanzitutto 
perchè - come tiene a ribadire 
lo stesso Violante - non si trat­
ta di una soluzione politica 
ma di un innovazione proce­
durale Senza un intervento 
che consenta di snellire sem­
plificare e accelerare i processi 
contro gli imputati di Tangen­
topoli, si perderebbero anni e 
anni II paese, e innanzitutto il 
nuovo Parlamento non può vi­
vere sotto questo incubo Na-

Tangenti, Montanelli: 
«Ecco perché 
si crede al Pds» 
• • ROMA «Sul piano com­
portamentale, avrebbero potu­
to ben figurare in un ministero 
di Quintino Sella i funzionari 
del partilo erano (e credo sia­
no ancora) pagati meno dei 
bidelli dei ministeri e a diffe­
renza di costoro non prende­
vano mance i parlamentari 
versavano al partilo la metà 
dei loro emolumenti i loro 
capi non hanno mai offeso gli 
italiani con 1 indegno spettaco­
lo delle autoblù e delle scorte 
armale a spese del contribuen­
te, con lo scialo degli attici e 
superattici miliardari, con I ar­
roganza padronale e I ostenta­
zione del potere » Di chi si 
parla7 Del Pds o meglio dei 
suoi «avi» gli uomini di quello 
che fu il Partito comunista ita­
liano Echi ne parla7 Sorpresa 
I agiografo è Indro Montanelli 
direttore del Giornale antico­
munista di lunga data e spinto 
libero 

Non è che Montanelli abbia 
inferto uria brusca sterzata alle 
sue idee È che ieri, sul quoti­
diano cht dirige si è posto una 
domanda come mai I ostina­
zione del Pds nel negare ogni 
coinvolgimento in langento-
poli ottiene «qualche effetto» 
sull opinione pubblica anche 
se magari non riuscirà a con­
vincere i magistrati7 Perchè 
mai quando Craxi si proclama 
vittima di un complotto «tutti 
compresi parecchi sociahsli 
accolgono le sue parole con ri­
sate o peggio» e quando parla 
Occhetto «tutti anche coloro 
che non ci credono lo ascolta 
no»7 (Anzi Montanelli scrive 
«lo ascoltiamo») 

Ui risposta secondo il diret­
tore del Giornale sta proprio II 
in quel «credilo» che i comuni 
sii e loro eredi riscuotono nel 
1 opinione pubblica -anche 
fra gli anticomunisti» grazie «ai 

comportamenti individuali dei 
suoi esponenti grandi e picei 
ni» «È questo passato-scrive -
che procura a Occhetto una 
vasla audience quando prò 
clama I incompatibilità fra co 
munismo e bustarelle» «È una 
bugia - aggiunge il direttore -
ma può permettersela in nome 
degli avi-

Detto qutsto e per compie 
tezza al Pei Pds Montanelli 
non perdona nulla Rinfaccia i 
contributi sovietici che dice 
«non saranno tecnicamente 
tangenti ma impegnando il 

Pei ad una cer*a politica sorti 
vano gli stessi effetti delle lan 
genti» Addebita ai comunisti 
1 uso nella lotta politica -delle 
armi più infami la menzogna 
la calunnia il ricatto» Ma seri 
ve tra gli epigoni di loglialti 
«nessuno ha mai detto ad un 
vigile Ijei non sa concili par 
la » 

Dopo le polemiche sulla vicenda Stefanini, inizia una settimana decisiva per il pool 

Bandii impone la cura del silenzio 
False voci di tentato suicidio per Cusani 
Dopo le polemiche sul caso Stefanini che hanno in­
crinato il pool di «Man1 Pulite», inizia la settimana 
decisiva per risolvere la bega: domani tornerà il pro­
curatore Francesco Saverio Borrelli, venerdì la pm 
Tiziana Parenti Poi il pool discuterà, cercando di 
evitare altri screzi Per ora il procuratore ha imposto 
il silenzio. Ien falso allarme- smentita la voce che il 
finanziere Cusani avesse tentato il suicidio in cella. 

MARCO BRANDO 

M MILANO «Non parlo nep­
pure sotto tortura», ha sbottato 
ieri uno dei magistrati milanesi 
anticorruzione L'«alto là» del 
procuratore della repubblica 
Francesco Saveno Borrelli ha 
funzionato dopo il botta-e-n-
sposta sul caso della pm Tizia­
na Parenti e dell avviso di ga­
ranzia al tesoriere del Pds Mar­
cello Stefanini ora la conse­
gna è quella del silenzio «Pro­
vo rammarico per quel che è 
successo Sono sorpreso per la 
leggerezza con cui si difendo­
no i propn convincimenti affi­
dandoli a interviste», aveva det­
to I altro ieri a sua volta intervi­
stato, il procuratore Borrelli dal 
«rifugio» estivo a Ch lavari 

I nodi inizieranno ad essere 
sciolti questa settimana, quan­
do torneranno quasi tutti i ma­
gistrati antilangenti domani il 

procuratore Borrelli. venerdì la 
pm Parenti, che ha promesso 
di anticipare il rientro dal 15 al 
3 settembre «perchè questa 
stona va chiarita» rinvierà di 
qualche giorno la partenza il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'ambrosio, che MSVÙ usato 
parole giudicate offensive dal­
la Parenti suscitandone I accu­
sa di essere stata isolata 1 pm 
Antonio Di Pietro, Piercamillo 
Davigo e Paolo ielo sono già 
qui Tutti si ritroveranno per 
definire una questione basata, 
secondo il procuratore Borelli 
solo su «divergenze tecniche» 
ma «enfatizzata dalla stampa» 
E definire la questione significa 
decidere se inviare, dopo l'av­
viso di garanzia, anche una 
domanda di autorizzazione a 
procedere contro il senatore 
Stefanini Ipo'esi sostenuta 

dalla pm Parenti che ha già 
scritto la domanda ma non 
troppo condivisa da altri mem­
bri del «pool» Di carne al fuo­
co ce ne sarà dunque, e forse-
anche ulteriori attriti Si vedrà 

Intanto il procuratore capo 
si è detto «garante» dell impar­
zialità degli inquirenti milanesi 
nei confronti di chiunque sia 
sotto inchiesta Di certo Borrel­
li assente da Milano dal M 
agosto dovrà darsi da fare per 
fornire un immagine del «pool» 
che fughi le impressioni di divi 
sioni interne Compito non 
semplice Perchè è la prima 
volta che si parla esplicitamen­
te sullla stampa di forti con­
trasti tra gli inquirenti di «Mani 
Pulite» E pere he Borrelli dovrà 
comunque scegliere tra una 
strategia che si potrebbe defi­
nire pm autoritaria e una più 
diplomatica Perora come di­
mostrano i diversi toni delie-
due interviste rilasciale 1 altro 
giorno è ancora indeciso In 
un intervista ha dichiarato in 
modo duro a proposito di 
D Ambrosio e Parenti «Da ma­
gistrati di ogni età e di ogni 
esperienza non mi aspettavo 
quel che ho dovuto leggere sui 
giornali» Neil altra «D Ambro­
sio è stato cauto e prudente 
nel caso Stefanini • e riferen­
dosi alla pm Parenti -Per lavo­
rare in sinergia con gli altri si 

deve fare qualcosa Quindi bi 
sogna farsi un beli e s ane di 
coscienza prima di parlare» 
Infine «Credo comunque che 
la pace ci sia» 

Ieri in Procura e erano i so 
slituti Piercamillo Davigo e An­
tonio Di Pietro che non ha 
commentato la vicenda 
Un occasione di stress comun­
que non è mancata Nel pome­
riggio si era diffusa la voce che 
Sergio Cusani il finanziere ar­
restato il 23 luglio nell ambito 
dell inchiesta Knimont e dete­
nuto nel carcere di San Vittore 
avesse tenanto di impiccarsi 
La notizia è stata ben presto 
smentita sia da fonti della pro­
cura che da fonti del carcere 
in pochi minuti alcune guardie 
era state mandate a controlla­
re la situazione nella cella che 
ospita Cusani. per altro di nor­
ma controllato a vista sopral-
tutto dopo i recenti suicidi di 
Raul Gardmi e Gabriele Caglia­
ri entranmbi coinvolti nell af­
fare Enimonl E Sergio Cusani 
slava bene Ma intanto la voce 
aveva raggiunto anche 1 avvo­
cato Giuliano Spazzali suo di­
fensore «L avvocato Plaslina 
aveva visitato I ultima volta in 
carcere il nostro assistito ve 
nerdl 27 agosto Naturalmente 
nulla lasciava presagire un allo 
simile Incredulo e sopraffatto 
dalla tensione ho preso contai 

to telefonico con il carcere di 
San Vittore dove ho raccolto 
da fonte autorevole una secca 
smentita della notizia' -Prima 
di prendere posizione sul caso 
- ha concluso I avvocato -
aspetto di conferire diretta­
mente con Cusani domani 30 
agosto» 

Per Sergio Cusani che 
avrebbe svolto un ruolo celi 
trale nella vicenda delle tan 
genti pagate dalla Monti'diosn 
di Gardmi a DeePsi la Procura 
ha chiesto il giudizio immedia 
to L udienza dovrebbe tenersi 
entro ottobre Ieri I avvocato 
Spazzali ne ha approfittato per 
polemizzare sul tale scelta fai 
tada ipm Come mai visto che 
indagalo e difensori avevano 
preteso un processo rapido'1 

«Un processo rapido si ma nor 
male con gli altri imputali 11 
giudizio immediato invece e 
un modo per mettere sulla gru 
ticola solo Cusani» Gli alt-i 
sono Giuseppe Garofano e 
Carlo Sama ex big delle Mon 
tedison Nel processo a Cusani 
saranno ascoltati solo come 
indagali in un processo con­
nesso, per poi essere giudicali 
a parte chissà quando Cusani 
sarà solo davanti al giudici 
una bruita situazione per e hi 
vorebbe neilare la parte del li 
nanziere che esegui meccani 
i amento gli ordini di Gardini 

turalmente però questa solu 
zione potrà essere adottala so 
lo dopo le elezioni dalle pros 
sime Camere 

A proposito di elezioni 
quando ritiene che si dovrà 
andare a votare? C e chi dice 
subito e chi vuole aspettare 
il 1997... 

Bisogna votare al più presto 
non ci sono dubbi Mi stupisce 
persino sentir parlare di «eie 
zioni vicine per la data di apri 
le maggio insomma per la pn 
mavera Quello secondo me 
e proprio il termine limile Ra 
gionevolmente questo Parla 
mento per la situazione in cui 
è nato e soprattutto per i fatti 
che sono seguiti nei mesi sue 
cessivi non può durare oltre 

E come pensa che la sinistra 
debba presentarsi a questo 
appuntamento? 

La sinistra vive un momento di 
trasformazioni e di scelte im 
portanti se vuole cogliere fi 
nalmcnte la storica occasione 
di governare questo Paese C e 
il Pds innanzitutto < he primo 
fra le forze del paesn ha Ira 
sformato e rinnovato se stesso 
senza attendere il terremoto 
Vedo poi una lasc ancora fati­
cosa di eoaugulo di forze e 
movimenti che si muovono 
nell alveo della sinistra Penso 
in partieolaie ad Alleanza De 
mocratica 0 un progetto che 
mi convince anche se eerte in 
comprensioni e problemi sorti 
nei mesi scorsi lasciano per 
plessi Mi auguro che si sia trat 
tato di una parentesi estiva e 
che 1 idea originale venga ri­
presa e rilanciata 

E Rifondazionc, e le forze 
più estreme della sinistra? 
Non mi sembra che sia pro­
penso ad includerle in un 
comune progetto di gover­
no... 

Non sarebbe realistico Ma 
non e è nel mio ragionameli 
to alcuna volontà di esclusio­
ne non e questo il problema 
Si tratta di scelte e obiettivi di­
versi rispetto alla sinistra che si 
candida al governo Loro han 
no scelto di continuare a can 
didarsi ali opposizione O me 
glio si assumono delle respon 
sabilila rispetto ad un futuro 
indistinto Va il compilo della 
sinistra tanto più oggi è quel 
lo di assumersi delle responsa 
bilila di governo anche per il 
presente I campi insomma 
sono distinti il che non esclu­
de che ci siano piani d incon 
tro e di collaborazione ma le­
nendo ben presente che gli 
obiettivi sono differenti 

E nell'altro schieramento, 
quello conservatore, chi ci 
sta? Lei crede possibile 
un'alleanza, come è stata 
prospettata fra imbarazzi e 
smentite, tra la Lega e la De? 
O almeno tra la Lega e la co­
sidetta De dei sud, quella 

cioè più tradizionale e conti­
nuista De? 

I rancamente mi sembrerebbe 
un oper izione trasformistica 
da tutte e due le parli Da parte-
deli ì Lega innanzitutto che 
h i costruito gran parie del sue» 
successo proprio sulla degene 
razione del vecchio sistemi 
partitocratico di cui proprio la 
IX rappresentava il fulcro Ma 
,inciie per i democristiani non 
sarebbe un operazione faute 
se e vero che anche di recente 
è slata riconfermata un alter 
n itivila» alla Lega \ meno che 
la IX non si spacchi liberando 
le sue componenti più Iradi 
zioiitili o viceversa quelle più 
innovatrici lo credo che sareb 
be un bene In fondo ciò che 
ha rallentato il processo di rin 
novamento della nostra demo 
crazia e in qualche modo prò 
prio questa sorta di unita del 
mondo cattolico iltorno illa 
De Si CI sono siate di recente 
delle eresie e e si ito Segni 
ma il principio e stalo solo 
se ilfito Li questione e di 
enorme miportanz i ani he pi r 
la smislra perche una compo­
nente cattolico democratica 
nell aggregazione progressista 
è essenziale 

Ma cosa succederà nel pros­
simo Parlamento, se davve­
ro le elezioni andranno co­
me dicono i sondaggi, con 
Pds, Lega e De appaiati, più 
o meno con la stessa forza? 

Non e facile fare previsieini ma 
iredo comunque che la nuova 
legge elettorale imporra fra 
1 vitro di ragionare in termini 
nuovi anche a proposito delle 
alleanze Mi spiego Li qualità 
degli fletti del nuovo Parla 
memo dovrebbe essere miglio 
re perche cui sistema unum 
minale i partiti dovranno fare 
uno sforzo per scegliere candi­
dati molto presentabili F. lo 
stesso rapporto partili Parla­
mento eambiera radicalmcn 
te perche dopo decenni sarà il 
Parlamento ìd essere centrale 
anche nelle dinamiche politi­
che dal momento che i suoi 
rapprsenlanti non dovranno ri 
spondere più alle segreterie di 
partito ma innanzitutto ai loro 
elettori Insomma non esclu­
do che di fronte ad un rumo 
vamenlo della rappresentanz ì 
democristiana si possa anda­
re ad un alleanza Pds-Dc al­
meno per una fase transitoria 

Ritorniamo allora all'inizio, 
senatore Giolitti: lei non è 
pessimista sul futuro di que­
sta democrazia? 

No non lo sono Abbiamo 
avuto nel giro di questi due An 
in un rivolgimento straordma 
rio e è stato il terremoto ma 
non tutto sia crollando Lvedo 
le capacita per progettare e co­
struire il nuovo partendo dalle 
solide basi - I v Costituzione re­
pubblicana - di questa demo 
erazia 

Fiancesco 
Saverio Borrelli 

La tassa sul 
medico di 
famiglia 
è incostituzionale? 

I H Spelt le redazioni * 
Art i deila Costituzione 

tulli 11 itladmi hanno pan di 
gnila sociale e syno eguali 
ti ivanti alla legge senza di 
slinzione di condizioni 
personali e sociali 

In virtù di tale articolo ri 
tengo che I imposti sul me­
dico di base debba essere 
eslesa a tutti i cittadini indi 
pendentemente dal oropno 
reddito 1 entità dell imposta 
può essere commisurata da 
un minimo di xx\ ad im­
porti superiori per el'etto di 
ìliquotf proporzionali Se 
I imposta non viene estevi a 
tutti i cittadini nlengochela 
sua esazione sia incoslilu 
zionale perche in tal senso 
crea discriminazione tra i 
singoli cittadini 

Art U della Costituzione 
II Repubblica tutela la salii 
te come fondamentale din! 
lo dell individuo ed interes 
se della collettività 

In virtù di tale arinolo la 
Repubblica non può esigere 
denari per la salute fisica dei 
cittadini Ritengo che sia in 
loslituzionale qualsiasi im­
posizione fiscale su tale sa 
iute poiché n ò induce i ut 
lad ni a realizzare inevitabili 
risparmi anche sulla cura 
della propria persona eau 
sando individui inaliti con-
Irò I interesse della collettivi­
tà 

Art 'il della Costituzione 
lutti sono tenuti a concorre 
re alle spese pubbliche in 
ragione della loro capacita 
contributiva 

In virtù di tale articolo ri 
tengo che I imposta sul me­
dico di base debba colpire 
tutti i cittadini in misura pro­
porzionale al proprio reddi­
to reale effettivo anziché su 
quello dichiarato che risulta 
spesso inferiore a quello del 
tenore di vii i del contri 
buente Se 1 imposta sul me­
dico di base deve servire per 
concorrere alle spese pub-
blnhi ritengo elle sia meo 
stiluzionule far pagare sol 
tanto ad una parte di contri-
buent. ed escluderne alti 
solo perche dichiaranti red 
diti inferiori 

Con ossequi 
Bruno Baroni 

Lucca 

Tangenti: 
attenzione al rìschio 
tutti colpevoli 
nessun colpevole 

• • CaraUnila 
chi si seme maggiormen 

te allietalo dalla notizia che 
I amministratore del Pds è 
«avvisate dal giudici di mani 
pulite' 

Qualcuno può ciedere 
che sia il lumbard» autenti­
co abitante verace di uno di 
quei paesetti del bergama 
sco e he fino a qualche anno 
fa tributavano alla De il 48 
uei voli Frrore1 Chi tira un 
gran sospiro di sollievo è 
quell italiano medio così 
puntualmente descritto da 
Moravi i prima e così comi 
camente interpretato da 
Sordi poi che ahimè ha già 
il figlioletto rompiscatole m 
età della ragione Un figlio­
letto diabolico ed intelligen 
le i he dietro a quegli orribili 
occhiali correttivi alla noti 
zia dell ennesimo ìwiso a 
Citaristi chiede impune­
mente con quella vocina 
ancora infantile impiantata 
su una testa da l'e (personal 
computer) «Ma tu papa 
negli anni 80 volavi per 
quelli dal Caf'» «Cristo' Ma 
proprio a me doveva farla 
questa domanda1 

Pd allora sto povero uo­
mo facente parte della 
schiera dei «nasi turati» di 
montanelliana memoria si 
trova a ripercorrere quello 
straziante disagio tipico di 
ogni conformista quando 
crolla un regime l*u stessa 
vergogna di chi applaudiva i 
partigiani dopo il 25 aprile 
(v non prima) ma che ave 
va uccellato silenziosamen 
tee lino ali ultimo il fascimo 
più per codardia che per 
convinzione Cosi nella 
mente di quesi uomo chia 
malo .i rendere ionio delle 
sue scelte elettorali non dal 
grande tribunale della stona 
ma dal figliolo undicenne 
turbina una sene di risposte 

Perchè volavo per il CaP 
Già perchè perche in fin 
dei conti - • pensa lui» - mi 
andava bene cosi un italici 
la corrotta dove con una 
mancia o una raccomanda­
zione ognuno poteva rila 
glia-si la propria nicchia di 

bei lessi re n< ' paese del 
m ilgoiernoeri siilliiiinli -
per si ir meno peggio dar 
.agnine ai polenti 

Ma si può rispondere cosi 
<id un idoli >c ente e per 
giunta il proprio tiglio C un 
lessare cosi impunemente le 
proprie meschinità e le prò 
prie paure < on il risi Ino di 
generare un trauma psichi 
co di difficile rimozione Fd 
allora si cerca di bilbettare 
qualcos i sul peni olo del 
comunismo ma ci si a i 
corge che la balla non reg 
gè «Ma cosa gli dico a que­
sto qui ' e il pensiero di que 
sto padre angosciato Per 
fortuna ci pensa il ig1 a 
grandi titoli compare la noti 
zia dell avviso di garanzia a 
Stelanini del Pds non im 
porta se si tratta della tan 
gente di G21 milioni elle or 
mai balla da sei misi Gra 
zie K'de (Emilio)' Vediea 
ro ligholo ionie puoi l ina 
ramenle capire da queste 
nolizie»- indicando il televi 
sore - purtroppo in qui gli 
anni non e era differenza tra 
i partiti del Caf e quelli di op 
posizione quindi volare An 
dreotti o Craxi o Berlinguer 
era la slessa cosa D altron 
de non ti sono forse emi 
nenti s'orici prodighi a di 
mostrare che tra lascisti e 
partigiani in (ondo non e e 
ra una gran differenza tosi 
t ome tri bolscevichi e zan 
sii o Ira sanculotti e iedelissi 
mi di Luigi \VP 

Quindi per gli italiani nes 
suna paura1 lutti colpevoli 
nessun colpevole 

Alessio Picarelli 
( remoli i 

Nuova De 
non basta versare 
vino nuovo 
in otri vecchi 

^m Spettabili*direttore 
nel 1990 dopo oltre W 

anni di militanza ho lasci i 
to con terma convinzione I i 
IX a cui avevo dedicato le 
mie migliori energie e a cui 
ho pagato un elevato contri 
buio di sangue allorché nel 
lontano I' aprile 1980 ebbi 
a subire un vile alte ntato ter 
ronstico ad opera delle Br 
che mi hanno reso invalido 
pcrtuttala vita 

Da quando Martina/voli e 
diventato segretario politico 
della De e definitivamente 
tramontata 1 unii i politica 
dei cattolici italiani clic* han 
no preso atto della irreversi 
bt'ita de! processo di dege 
nerazione di un partito mea 
pace di rinnovarsi e mlrap-
jjolato nelle sue logiche in 
terne dai dinosauri delle 
correnti e et e gestisce 1 il 
tuale fase d immeuiabile de 
cimo in uno stato d inimobi 
Itsmo o di conservazione del 
potere Mari Mazzoli già a 
suo tempo eletto segretario 
da una fittizia unanimità 
dopo la recente issemblea 
costituente e slato insigniti) 
dei pieni poteri con un ahi . 
sospetta e plebiscitaria una 
mmitd da gente e he osi ico 
la in ogni modo il processo 
di rinnovamento interno e di 
estirpazione dell i comizio 
ne 

Un nuovo soggetto politi 
co che traghetta tutto il vec 
d u o non crea il nuovo ma 
risulta un miracolo d ipi>cr 
sia con le stesse (acce sies 
s i mentalità stesse correnti 
stesso simbolo Li De deca 
pitata del nome e non del 
simbolo diventa per i catto 
liei un imbiguita mortale e 
dimostra di avere perso ogni 
connot ìzione della sua ori 
gtnana ispirazione cristiana 
Non basta il ritorno a Partito 
popolare per lare rigenerare 
un cadavere in putiefazione 
e pretendere I unita politica 
dei cattolici Non si può ver 
sare vino nuovo in otri ve* 
chi e non basta la truffaldina 
astuzia di cambiare abito o 
di farsi una cosmesi pei in 
nova re senza rinnegare il 
passato» Si pensi ai 'entri 
sti il correntone di maggio 
ranza che raggruppa (an 
dreottiani cossigluani ga 
vianei forlaniant ) che 
hanno nostalgia dei vecchi 
bi In quadri e pentapartiti 
un era finita e sepolta None 
vincente il trucco di porsi 
ancora al centro per avere 
!e mani libere* sia sul polo 
progrevsista che su quello 
moderato o conservatore 
Questa e vecchia politica di 
stampo crociano di gente 
fuori dal mondo fuori di ti 

sta1» 
Li De non ha il coraggio 

di rinnovarsi e di scegliere 
teme il voto degli italiani e 
cerca con tutti i mevzi di 
rinviare nuove elezioni Non 
saranno certo gii applausi 
tributati i Citaristi o olì An 
dreolti che faranno neon 
quistare alla De il consenso 
degli elettori e inolici Per 
forttma I unita politica dei 
eatlolie le finita1 

Antonio Iona 
Mll UH 
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